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T orna su Rai1, il 24 settembre, 

la seconda stagione di Cuori, 

il medical drama dal tocco 

melò ambientato a Torino nel 1968. 

Al centro della vicenda il sogno d’a-

more dei medici Alberto Ferraris, in-

terpretato da Matteo Martari, e Delia 

Brunello, che ha il volto della talen-

tuosissima Pilar Fogliati. Attrice che 

riesce a esprimersi, al contempo, in 

ruoli brillanti e parti drammatiche.

Qualche anticipazione sulle nuove 

puntate?

Ci concentreremo sul passato che 

bussa alla porta dei protagonisti. Il 

centro è la ricerca medica, con la 

speranza che la love story tra Delia e 

Alberto trovi un happy ending. 

Rivesti volentieri i panni di Delia?

Certo, stiamo parlando di un bel ruo-

lo femminile: è una donna matura e 

mi piace l’ambientazione anni ‘60. Mi 

tuffo volentieri nel melò per sfuggire 

all’etichetta di attrice comica. E poi 

amo Torino: rigorosa, elegante, ma 

anche notturna e un po’ folle. 

UN TALENTO, 

DUE SERIE PER LA TV E DUE FILM IN USCITA 
AL CINEMA. PILAR FOGLIATI SI PREPARA A UNA 
STAGIONE RICCA DI NOVITÀ
di Gaspare Baglio  gasparebaglio

Sul web sei diventata virale con l’imi-

tazione delle ragazze romane a se-

conda dei diversi quartieri della cit-

tà. Potresti fare la stessa cosa anche 

con i torinesi?

Assolutamente sì. A Torino ci sono 

i collinari, un po’ i nostri pariolini. Li 

chiamano anche cabinotti perché una 

volta si incontravano vicino a una ca-

bina telefonica. Sono un po’ ossessio-

nata da questi codici sociali urbani. È 

un modo di leggere l’Italia.

Sarai al cinema nei film Confidenza, 

di Daniele Luchetti, e Finché notte 

non ci separi, di Riccardo Antonaroli. 

Qualche anteprima?

Nel primo sono una giornalista am-

biziosa che gravita intorno al Quirina-

le. Nella seconda pellicola sono una 

sposa a cui vengono dei dubbi subito 

dopo il matrimonio. Una storia tra iro-

nia e amarezza. 

E tu? Su cosa ti interroghi?

Sul futuro, su che tipo di donna voglio 

essere quando avrò 70 anni. Ma anche 

sui cambiamenti sociali, sulla genera-

zione Z. 

Il tema dell’ambiente è caro ai giova-

ni. La tua posizione?

Il green è un’ossessione positiva, oggi 

siamo tutti consumatori consapevoli. 

Io non accumulo e non amo gli spre-

chi. Al fast fashion, per esempio, pre-

ferisco la via più slow.

Con il tuo primo film da regista, Ro-

mantiche, hai vinto il Nastro d’argen-

to come migliore attrice in una com-

media. Torneranno Michela, Eugenia, 

Tazia e Uvetta tutte interpretate da 

te?

Continuo a lavorare con Giovanni Ve-

ronesi, che ha fatto parte del progetto. 

Quei personaggi non finiranno così, ci 

sono troppo affezionata. Ho alcune 

idee e desidero che prendano forma 

con incoscienza, onestà e l’energia 

giusta, fresca. Ma tornerà anche Odio 

il Natale, la serie Netflix sulle festività 

che ha il merito di aver fatto riscoprire 

le bellezze di Chioggia.

 pilarfogliati

CUORI
M O LTI

Licia Gargiulo
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I L S E T T I M A N A L E D E G L I I TA L I A N I

ALBERTO
DI MONACO
«I TANTI REGALI
DI MIO PADRE,
IL PRINCIPE RANIERI»
di Maria Bologna

CLOONEYLAND
VIAGGIO IN QUEL RAMO
DEL LAGO DI COMO
CHE UN RE DI HOLLYWOOD
HA DECISO DI LASCIARE
di Deborah Ameri
e Michele Brambilla

VIOLENZA
SULLE DONNE
AFFRONTANDO IL TEMA,
LA DEPUTATA DANIELA MORFINO
SI È COMMOSSA IN AULA.
ECCO IL VERO PERCHÉ
di Cristina Bianchi

RAFFAELLA CARRÀ
LA SUA STORIA DIVENTA
UN’OPERA LIRICA
di Aldo Dalla Vecchia

CRISTIANO
DE ANDRÉ
«COME MI SONO LIBERATO
DALLE SIGARETTE (TRE
PACCHETTI AL GIORNO)
E SONO RINATO»
di Alessandro Penna

di Maria Giuseppina Buonanno
foto di Fabio Lovino

DOVE MI PORTA

IL CUORE
Sarà famosa. Anzi lo è già.

Riparte con la fortunata serie tv
sulla cardiologa incerta tra due amori.

Ha tre film in cantiere e un passato
da non credere: «Pensate che sono

diventata attrice per punizione»

SCRIVONO
PER VOI

Liliana Segre
Ferruccio
de Bortoli

Fabio Fazio

Massimo Bucchi

Pilar Fogliati,
30 anni,

piemontese,
dal 1° ottobre
su Rai 1 con la

seconda stagione
di Cuori.

€ 2,00

GIORGIA
MELONI

COME L’HA CAMBIATA
UN ANNO DA PREMIER.

IL SORRISO, PER ESEMPIO
di Fabrizio Roncone

PILAR FOGLIATI

W
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C O P E R T I N A

NEL NOME DELLA NONNA

Pilar Fogliati, 30 anni, è la protagonista di Cuori:
la fiction torna con la seconda stagione su Rai 1
dal 1°ottobre con sei prime serate. L’attrice
romana, piemontese di nascita, deve il suo nome
alla nonna argentina d’origine polacca.
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«Da piccola mi vergognavo. Adesso vivo con la coda». L’attrice torna in tv
con la serie Cuori, dove interpreta una cardiologa divisa tra due amori:

«Un triangolo che si fa affollato». Intanto sogna Sanremo
(«se Amadeus mi chiamasse mi verrebbe la tremarella»).

E racconta di come è iniziata la sua carriera: per una punizione

HO FATTO PACE
CON LE MIE ORECCHIE

A SVENTOLA

P I L A R FO G L I AT I

di MARIA GIUSEPPINA BUONANNO — foto di FABIO LOVINO
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C O P E R T I N A

D
a lontano, oltre un incrocio e
un semaforo, agita la mano
in un saluto allegro. Poi con
Pilar Fogliati si chiacchiera al
bar davanti a una tazza di caf-
fè e anche su una panchina, al
centro di una piazza, a Roma,

all’ombra del Vaticano. L’attrice romana, 30 anni,
piemontese-alessandrina di nascita, porta con sé
una vulcanica pacatezza. Sarà anche perché si è
fatta apprezzare nel ruolo di una preparatissima
dottoressa inCuori, fiction dove passioni, ambizio-
ni e sfide della medicina si intrecciano negli anni
pionieristici della cardiologia – siamo alla fine dei
Sessanta all’ospedaleMolinette di Torino – che tor-
na su Rai 1 dal 1° ottobre con la seconda stagione.
O sarà perché nel film Romantiche – ora su Sky e
Prime Video – ha interpretato quattro ragazze spu-
meggianti: l’aristocratica romana, l’aspirante sce-
neggiatrice palermitana, la pariolina, la commessa
di provincia. Il film, che riporta all’universo della
caratterizzazione dei personaggi creati da Carlo
Verdone inUn sacco bello, Pilar lo ha anche diretto
portando in scena la sua anima da attrice comica.
Invece, in Cuori, nel ruolo della cardiologa Delia
Brunello, ha piglio professionale, serio, inquieto.
«Il regista, Riccardo Donna, sul setmi diceva sem-
pre: “Pilar, non voglio vedere i tuoi denti”», raccon-
ta. E sorride spesso mentre parla della sua adole-
scenza tumultuosa o dell’armonica convivenza col
fidanzato. Lui si chiama Severiano Recchi, ha 36
anni e si occupa di energia rinnovabile: è arrivato
nella sua vita quasi quattro anni fa, dopo la fine

del suo legame con l’attore Claudio Gioè.
«Abitiamo insieme da poco. Diciamo che ci è vo-
luto un po’ per prendere questa decisione. No, no,
in casa non litighiamo per gli spazi e neppure per
tutto ciò che può portare con sé la convivenza»,
assicura Pilar.
Che porta questo nome per via della nonna argen-
tina d’origine polacca,mannequin. «A Roma aveva
conosciuto il nonno, piemontese come la famiglia
materna», spiega l’attrice. E racconta di suo padre
Gonzalo, che si occupa di sicurezza sul lavoro, della
mamma, che lavora con minorenni in difficoltà,
delle due sorelle, del fratello.

Nella prima stagione di Cuori Delia si struggeva
tra due medici. Ora nella fiction che le ha dato
popolarità arrivaancheun ispettore: chesuccede?
«Il triangolo in effetti si fa affollato. Intanto, nel
ruolo di medico ho capito che il pubblico ti dà un
affetto speciale».

Sulle questioni di salute è ipocondriaca?
«Al contrario,mi curo giusto il necessario e prendo
pochi farmaci. Le droghe? Non le ho mai provate.
Sono rimasta legata alla camomilla che la mam-
mami dava da bambina, magari per far fronte alla
febbre. Ancora oggi penso che la camomilla possa
risolvere quasi tutto, anche le pene d’amore».

Ne ha avute tante?
«Nell’adolescenzami innamoravo spesso e capitava
di soffrire».

Che tipino era?
«Estroversa e anche piena di insicurezze: portavo i
capelli davanti agli occhi,mi vergognavo delle orec-
chie a sventola. Adesso vivo con la coda».

Si racconta che sua madre, dopo una brutta pa-
gella, l’abbia iscritta a un corso di teatro.
«Ho frequentato la scuola americana, poi il liceo
classico, che a un certo punto ho lasciato per an-
dare al linguistico. Diciamo che i tumulti dell’a-
more curati con la camomilla mi hanno distratta
dallo studio. A 16 anni la mamma mi ha iscritto
per punizione a un corso di teatro che si teneva
il venerdì sera, così il sabato non potevo uscire.
La punizione poi si è rivelata un regalo. Da lì poi
ho fatto il provino per entrare all’Accademia d’ar-
te drammatica Silvio d’Amico. Se non mi avessero
presa, avrei studiato storia dell’arte. E all’Accademia
sono diventata secchiona».

SI È FATTA IN QUATTRO, ANZI DI PIÙ
Sopra, da sinistra, la locandina di Romantiche: Pilar

Fogliati ha interpretato le quattro protagoniste

del film, l’ha diretto e lo ha anche sceneggiato

con il regista Giovanni Veronesi, 61 anni, qui sopra

con la compagna, l’attrice Valeria Solarino, 43.

Giovanni
Veronesi
per me è

un fratello
maggiore.

Un pigmalione
— Pilar Fogliati
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Che impegni ha in questo periodo?
«Ho finito di lavorare alla seconda stagione della
serieOdio il Natale, che sarà su Netflix a fine anno,
e al film Finché notte non ci separi, previsto nelle
sale la prossima primavera. Ora sono sul set del
nuovo film di Giovanni Veronesi, Romeo è Giuliet-
ta, con Sergio Castellitto».

Veronesi ha anche firmato con lei la sceneggia-
tura del film Romantiche: la compagna, Valeria
Solarino, non è un po’ gelosa?
«Giovanni per me è un fratello maggiore. Un pig-
malione. Ha una generosità commovente. Ci siamo
conosciuti aRadio 2, nel programmaNonèunpaese
per giovani, dove io davo voce ai miei personaggi e
da lì è iniziata l’avventura del film: ha lavorato alla
sceneggiatura con me, ha creduto nella possibilità

QUEI TORMENTI DEL CUORE
Sopra, Pilar Fogliati con Matteo Martari, 39 anni,

a sinistra, e Daniele Pecci, 53, in Cuori: nella

fiction, che racconta gli anni pionieristici della

cardiologia all’ospedale Molinette di Torino,

l’attrice è una cardiologa, tormentata in amore.

Cerco aiuto quando mi sento
la prima nemica di me stessa. A volte vivo

troppo di passato e di futuro
e non so accogliere in pienezza il presente

— Pilar Fogliati

Licia Gargiulo
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tolerei dalle scale del palco”».

Le ragazze di Romantiche vanno tutte in terapia.
Anche lei?
«Sono millennial insicure. Hanno le loro inquie-
tudini. Io ci sono andata da adolescente, ma non
ne avevo colto l’importanza. Poi ci sono tornata:
volevo capire lemie insicurezze, imparare a gestire
la precarietà del lavoro, la mancanza di program-
mazione che a volte può disorientare. Cerco aiuto
quandomi sento la prima nemica di me stessa. Mi
rendo conto che a volte vivo troppo di passato e di
futuro e non so accogliere in pienezza il presente,
quei “momenti di trascurabile felicità” evocati dal
titolo del libro di Francesco Piccolo. A volte sono
lenta nel prendere decisioni. Faccio liste dei pro e
dei contro. In casa ho pile di taccuini».

Queste liste comprendono anche ilmatrimonio,
i figli?
«Questi progettimi appartengono. Ilmatrimonio lo
vedo nelmio futuro e lo sogno con l’abito bianco».

Intanto, è tra le nuove star della fiction Rai, in-
sieme aMaria Chiara Giannetta, protagonista di
Blanca, a Vanessa Scalera, che interpreta Imma
Tataranni - Sostituto procuratore.
«Non so se posso considerarmi una star, ma ritro-
varmi in questo elenco che le comprendemi piace:
sono brave attrici e belle persone. E credo che la
fiction della Rai stia raccontando negli ultimi anni
storie interessanti, anche sull’universo femminile».

Giochetto da spettacolo-politico: deve decidere
chi imitare tra Giorgia Meloni ed Elly Schlein.
Chi sceglie e perché?
«Mi viene più facile imitare GiorgiaMeloni: ha una
voce connotata, ha un eloquio che si presta alla
caratterizzazione, quando parla arriccia la fronte.
Elly Schlein forse non la saprei rappresentare: ha
una dizione pulita, un modo di parlare largo, pro-
grammatico».
Ma poi la imita. E sì, le riesce proprio bene.

C O P E R T I N A

Maria Giuseppina Buonanno
©RIPRODUZIONE RISERVATA

che io ne facessi la regia. Lui ci hamesso il coraggio,
io l’incoscienza. Comunque, Valeria non è gelosa e
non lo è neppure ilmio fidanzato, Severiano. Ci fre-
quentiamo e stiamo bene insieme».

Come ha conosciuto Severiano?
«A una cena: lui è il fratello di un mio compagno
di liceo».

Visto quanto ha sorpreso e conquistato con le
protagoniste di Romantiche, si sente la versione
femminile di Carlo Verdone?
«Assolutamente no. Per me Carlo Verdone è un
mito. Ho persino timore a paragonarmi a lui. Ho
saputo che il film gli è piaciuto. E naturalmente a
mepiacerebbe lavorare con lui. E anche conChecco
Zalone, se posso aggiungere un desiderio».

Paolo Virzì, invece, in passato non l’ha scelta.
«Sono arrivata fino all’ultimo provino. Poi però lui
ha preferito Irene Vetere per il filmNotti magiche.
Ci sono rimasta malissimo. Ho pure pianto».

Fiorello hadetto cheAmadeusnonpuònon chia-
marla per il prossimo Festival di Sanremo: l’ha
già fatto? Se telefona, che cosa risponde?
«No, non ha telefonato. Se lo facesse, mi verrebbe
la tremarella.Ma sarei felicissima: sono una fan del
Festival di Sanremo e penso che Amadeus abbia
fatto un grande lavoro in questi anni. Comunque,
parafrasando i commenti diMaria ChiaraGiannetta
sulla sua partecipazione alla rassegna sanremese,
io, invece che “casco dalle scale”, potrei dire “ro-

TRA IL SET
E L’AMORE
Sopra, Pilar Fogliati:

in questo periodo

è impegnata con

il nuovo film di

Giovanni Veronesi,

intitolato Romeo è

Giulietta, accanto a

Sergio Castellitto.

L’attrice è fidanzata

con Severiano

Recchi, 36 anni

(insieme nella foto),

imprenditore che si

occupa di energia

rinnovabile.

«Abitiamo insieme

da poco. Ci è voluto

un po’ di tempo per

prendere questa

decisione».

Il matrimonio lo vedo
nel mio futuro, e lo sogno

con l’abito bianco

— Pilar Fogliati



Licia Gargiulo
Film Tv - 9 luglio 2024

Licia Gargiulo
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Ragazze coraggiose

“Se lavita
èuna
commedia,
iomi
abbandono
a una
fortunata
incoscienza”
Pilar Fogliati
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Pilar Fogliati, 31 anni. L’attrice
romana è protagonista di Finché
notte non ci separi, remake
del film israeliano Honeymood.
Dal 29 agosto al cinema.

L’attrice romana, proprio
come l’ultimo personaggio
che interpreta, si trova
in quella fase della vita in cui
si devono fare scelte grandi:
«Un master, un figlio, un mutuo».
Ma anche «l’opera seconda».
Lei, senza ansia, la formula giusta
sostiene di averla trovata
di Paola Piacenza
foto di Maddalena Petrosino

Licia Gargiulo
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Pilar Fogliati

«Pilar Fogliati, lei mi ha fatto proprio ridere».
L’attrice romana, specializzata in sfumature (del roma-

nesco - e sono infinite - ma provate a chiederle di esibirsi in
un generico piemontese), tira un sospiro di sollievo: «Se t’ho
fatto divertire sono felice».

La comicità come vocazione, ma con un’apertura alla
commedia romantica. Incassato il Nastro d’argento (ex aequo
con Virginia Raffaele) come miglior attrice per la commedia
Romeo è Giulietta, e il premio Anica80 per l’esordio alla regia
con Romantiche, Pilar Fogliati non è a disagio se le si chiede di
pensarsi come laMegRyan dell’Appia o del Pigneto: «La “rom-
com” è uno dei generi che preferisco in assoluto. A chi, guar-
dando le commedie americane degli anni ’90, dice: “Ma queste
cosenella vita non succedono!”, io rispondo: “Appunto!”.Anche
perché poi quando ci succede qualcosa di incredibile, esclamia-
mo: “Non sai cosa mi è capitato, sembrava un film!”».
Tra un po’ si dirà: «Sembrava una serie tv».

Nooo, non lo diremo mai. “Film” suona meglio.
A fine agosto ne uscirà uno suo: Finché notte non ci separi,
diretto da Riccardo Antonaroli, remake dell’israeliano Ho-
neymood, che la vede neo-sposa vagare per una Roma not-
turna con il giovanemarito, interpretato da
Filippo Scicchitano.

La cosa bella è che il regista si è chie-
sto davvero: “Ma due che si sono appena spo-
sati, che si sono detti “per sempre”, che hanno
salutato 200 persone al ricevimento, quando
finalmente varcano la soglia della suite nu-
ziale, che cosa fanno?”. Dovrebbe essere ov-
vio, ma... Questi due, per esempio, comin-
ciano a discutere e la notte prende una piega
inattesa, che è un modo per interrogarsi an-
cora, in extremis, su quel patto che hanno ap-
pena pronunciato. Inizia allora un’avventura
un po’ onirica tra i vicoli della città, dove puoi
incontrare una ragazza con l’abito da sposa e
subito dopo il camioncino della nettezza ur-

“A mia
sorella
che ha 17
anni dico:
buttati, poi
si vedrà”
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bana. PerchéRoma è questo, il gabbiano sulla spazzatura e due
innamorati che si danno un bacio poco distante.
Un’idea su come sono i trentenni italiani che decidono di
sposarsi se l’è fatta?

Sono quelli che hanno risposto alla domanda: “Mi do
ancora del tempo o faccio il grande passo?”. È la mia genera-
zione e il film prende questo momento come pretesto per rac-
contare i nostri dubbi, quella fase di transizione in cui non sei
più una ragazza, sei quasi una donna, ma conservi ancora trat-
ti infantili. Pensi alla carriera, vuoi sapere chi sei e devi fare
scelte grandi, fare un master, un figlio, un mutuo. Tutte cose
che hanno molto a che fare con la condizione di precariato in
cui vive lamia generazione. Quando senti che tutto è precario,
come fai a dire “per sempre”?
C’è un personaggio laterale nel bel romanzo Paradiso di
Michele Masneri (Adelphi) che parla anche di questo: tra-
sforma le case, riduce i trilocali e quadrilocali che le coppie
comprano quando mettono su famiglia in bilocali, quando
si separano. Il bilocale, la destinazione obbligata del single.

Interessante vedere i cambiamenti esistenziali in rela-
zione allo spazio abitativo. Io però vivo in un bilocale insieme

almio fidanzato. Una casa giusta per due, un
bilocale arioso. Convivo con lui da poco, ab-
biamo rimandato per tanto tempo, non riu-
scivamo a prendere la decisione. E poi appe-
na l’abbiamo fatto, mi sono messa a girare il
mio film notturno. Uscivo alle 18 e tornavo
alle 5. Lui come tutte le persone normali in-
vece si svegliava alle 8 per andare al lavoro.
Mi chiedevano: “Come va la convivenza?”.
“E chi lo vede?” rispondevo io.
Ha scelto un compagno con un lavoro “nor-
male”, non uno del giro.

Scelta saggia. Il mio è un lavoro pre-
cario per definizione, lo devi accettare ed è
meglio se lo sai prima, per non farti illusioni.
Anche perché ci sono tanti modi di sbarca-

Pilar Fogliati ha incassato
il Nastro d’argento come
miglior attrice perRomeo
èGiulietta (che ha co-
sceneggiato) e il premio
Anica80 per l’esordio alla
regia conRomantiche.

Licia Gargiulo
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re il lunario. Lei ha fatto anche la coach di romanesco. Dav-
vero ce n’era bisogno? Il cinema italiano parla già fin trop-
po romano.

(sorride) Ma ci sono tanti modi di parlare romano... (e
Pilar Fogliati, l’abbiamo detto, è la regina delle sfumature, la
svolta per lei arrivò con un video diventato virale in cui inter-
pretava quattro donne con quattro accenti diversi di altrettante
zone della capitale, ndr).
Lei viene da una famiglia numerosa, è la terza di quattro e i
primi due hanno, come direbbe lei, “lavori normali”. Anche
per questo i suoi l’hanno lasciata fare? Un’artista su quat-
tro in casa ci sta.

Non posso lamentarmi dei miei genitori. Mio fratello
e mia sorella maggiori sono in gambissima, con lavori sicuri.
Mia madre mi ha detto una cosa sola: “Se vuoi fare l’attrice
lo devi fare seriamente. Quindi o la Silvio D’Amico a Roma
o, in Gran Bretagna, la Lamda (London Academy of Music
and Dramatic Art). Fai questi due provini, se non passi non
ne vale la pena”.
Ed è entrata alla Silvio D’Amico. Quindi a casa tutti sereni.

Mia madre ci ha messo pressione quando avevamo 18
anni: “Devi fare l’università, devi studiare”, ma ha funzionato.
Quando esci dal liceo è ancora prestissimo per capire cosa fare
della tua vita. Se non c’è qualcuno che ti tiene nei binari sono
guai. Mia sorella minore ha 17 anni e io le dico: “Buttati, poi
si vedrà. Si può anche cambiare idea nella vita”.
Madre illuminata e famiglia solida, un modello riuscito di ri-
ferimento.

Nella mia famiglia, come in tutte, è successo de tutto e
de più, ma i miei genitori stanno ancora insieme e si vogliono
bene. Sono senz’altro un buon esempio, un matrimonio che
va avanti, non ci si molla.
Dadovevienequestosuonomeesotico,c’entraHemingway?
(Pilar è una delle protagoniste di Per chi suona la campana,
Pilar era la barca più amata dello scrittore americano).

Non viene dalle letture. Mi hanno chiamata così in
onore di mia nonna nata a Buenos Aires. Bellissima, faceva la
modella, quando le mannequin erano poche. Venne in Italia
e conobbe mio nonno. In suo onore mi hanno chiamata Ma-

ria del Pilar che non è un nome
comune, ma si riferisce a una san-
ta, la madonna del Pilastro, mol-
to venerata. Mio padre si chiama
Gonzalo, solo noi due abbiamo
nomi ispanici in famiglia. Poi sul

passaporto hanno scritto solo Maria Pilar perché il “del” for-
se gli suonava strano. Ogni volta che mi presento a qualcuno
che non mi conosce mi capita qualcosa di buffo: “Ciao, sono
Pilar”, “Sì, ma dimme er nome, no er cognome”.
Ha avuto problemi con la burocrazia?

(ride) Ci ho messo un po’ a prendere la patente. Dopo
tre tentativi finalmente arriva il foglio rosa. Vado a ritirarlo
e leggo: “Maria Pilar Fogliati nata ad Alessandria d’Egitto”.
Dico: “Ma scusi, io sono nata ad Alessandria in Piemonte, e
poi Pilar non è nemmeno un nome arabo”. E lei: “E che ne so?
Ho letto Pilar e ho detto: questa è straniera...”. Che poi siamo
pieni di nomi stranieri, Michael e Kevin, Chloé...
Ci andasse ora all’autoscuola certo la riconoscerebbero.

Quando succede, per chi come me è all’inizio, è come
sentirsi dire: “Brava, continua così!”.
Guardi che lei è già nella fase discendente, lo status di auto-
re l’ha raggiunto facendo un film scritto diretto e interpre-
tato da lei: è un film suo, indipendente dallo sguardo altrui.

(ride) Sono all’inizio perché ho vissutomolte prime vol-
te, perché in Italia o fai il pop o il film d’autore, o fai il dram-
ma o la commedia sociale, e io ho sperimentato tutto, e il mio
sogno era fare una commedia pura. Poi c’è lo scoglio dell’o-
pera seconda. Soprattutto se la prima è stata apprezzata. Ma
questo mi ha anche permesso di capire qual è il mio posto. So
qual è lo spirito che mi ha portato a fare quel film: una fortu-
nata incoscienza. Devo ritrovarla e per farlo devo avere per le
mani qualcosa che mi fa battere il cuore. Senza calcoli, tipo:
(fa un accento vagamentemilanese) “Adesso devo fare il secondo,
una cosa furba”. Questi sono pensieri che inquinano. Io sento
che la commedia mi fa stare bene, ma sto usando l’esperienza
maturata lì anche per sperimentare altro.
È bello sperimentare, magari dando anche qualche capoc-
ciata.

Tante capocciate! Anche se non si vedono, sono capoc-
ciate interiori, ho i bernoccoli dentro.
E, fortedelle capocciate, che sguardoposa sui suoi coetanei
che rappresenta così bene?

Quello che osservo e origlio è che nellamia generazione
è aumentata la conoscenza e la curiosità che abbiamo del nostro
io, del nostro inconscio, del nostro benessere. Siamo sempreme-
no disposti a sacrificare qualcosa che ci riguarda nel nomedi un
progetto comune. Deve valerne davvero la pena, perché c’è più
scelta: posso sposarmi oppure no, posso stare in coppia oppure
no, possomantenermi da sola, posso lavorare, comprare una ca-
sa. È una libertà nuova, ma come tutte le libertà ti mette anche

un po’ in crisi, ti porta a farti domande che prima non
ti facevi. E allora che si fa? Si va in terapia!
Anche lei ci è andata?

Sì, e ci voleva. Avevo bisogno di conoscermi
un po’ meglio, c’erano aspetti del mio carattere che
dovevo smussare, volevo essere una persona miglio-
re. E andare avanti. La conoscenza di sé è la cosa che
aiuta di più ad andare avanti.
Nora Ephron in Insonnia d’amore (era il 1993) a uno
dei personaggi faceva dire: «Quello che consideria-
modestino sono solo duenevrosi consapevoli di es-
sere una coppia perfetta».

Giusto! L’importante è che le nevrosi si inca-
strino bene.Daje.

Pilar Fogliati
in due scene
di Finché notte
non ci separi
(a destra,
con Filippo
Scicchitano).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ilippo Scicchitano è uno che ha 
saputo lavorare benissimo con chi 
l’ha scoperto – Francesco Bruni, 
un’intuizione straordinaria, come 
spesso gli capita con gli attori, che lo 
portò a consegnargli il suo esordio, 
da protagonista, in Scialla – e con 
un autore agli antipodi rispetto a lui, 
Ferzan Özpetek. Sarà per quella faccia 
un po’ così, perché a 30 anni sembra 
già un veterano, perché sa scherzare 
e un attimo dopo citarti un autore 
russo. Un principe della commedia 
italiana migliore, pop e d’autore –come 
Finché notte non ci separi di Riccardo 
Antonaroli, a fine agosto al cinema – 
che sogna però di andare anche altrove, 

raccontartelo: diciamo un po’ Prima 

dell’alba, un po’ Una notte da leoni».
DifÏcile entrare in un racconto così 
particolare?
«Girare sempre di notte, persino gli 
interni, di sicuro ci ha aiutato a costruire 
quest’atmosfera stralunata e assurda. 
Una grande idea. Faticosa, ma geniale».
Immagino che una storia così ti abbia 
ancora più tolto la voglia di sposarti.
«Guarda, mai avuta granché, anzi 
diciamocelo, è pari allo zero, devo essere 
sincero. Anche se ho una compagna da 
anni che amo e con cui sto bene. Il sogno 
è avere un figlio, quello sì». 
Parliamo di tua moglie, almeno sul set. 
Come ti sei trovato con Pilar Fogliati?

«VOGLIO 

PARTITE 

DIFFICILI 

DA 

GIOCARE»

Filippo Scicchitano ci parla di 

Finché notte non ci separi, il film 
“un po’ Prima dell’alba, un po’ Una 

notte da leoni” di cui è protagonista 
insieme a Pilar Fogliati. È 

l’occasione per conoscere meglio le 
sue aspirazioni, i suoi sogni e la sua 

idea di recitazione
di Boris Sollazzo

di scoprirsi diverso. Anche se, magari 
non se n’è accorto, con Francesca 
Comencini, Giovanni Veronesi, Alessio 
Maria Federici, in modo alternativo 
e moderno, gli è già successo. Ma se 
ami la letteratura russa, in fondo, sei 
destinato a essere inquieto. 
Mi racconti Finché Notte non ci separi?
«È un viaggio folle e tragicomico nella 
Roma di due sposini che nella loro prima 
notte di nozze, invece che parlare o fare 
l’amore, o sognare la loro prossima vita 
insieme, litigano per un anello che a lui 
ha regalato la ex, proprio durante la festa 
di matrimonio. Un viaggio che li porterà 
a (ri)conoscersi più di quanto avevano 
fatto fino a quel passo. Come posso 
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Nelle foto: Filippo 
Scicchitano e, in apertura 
e al centro, con Pilar 
Fogliati e Claudio Colica.

«Pilar la conoscevo già, ma non avevamo 
mai lavorato insieme. Si è subito creata 
una grande alchimia. È un talento 
clamoroso, di un’umiltà incredibile 
perché io sono convinto che lei non sia 
davvero consapevole di quanto sia brava. 
E quando la conosci capisci che non è una 
posa. Ha una purezza e una disponibilità 
che io ho visto in poche colleghe e 
colleghi di lavoro». 
Non siamo abituati nel cinema italiano 

moderno ad attori, maschi, che abbiano 

bellezza e levità. Alla Mastroianni per 

intenderci.

«Mi imbarazza solo l’accostamento, 
anche perché devi pensare che io 
quest’avventura la inizio in uno stato di 
inconsapevolezza e ignoranza. Scialla mi 
arriva quando ho 17 anni, non ho fatto 
una scuola di cinema o recitazione, mi 
spaventava persino affrontare i dibattiti 
al Festival di Venezia! Non so neanche, 
dopo 13 anni, se ho uno stile attoriale, ma 
so di non aver mai rinunciato a scegliere, 
a cercare una mia via per fare le cose, a 
migliorare. Sai cosa mi ha salvato? Il fatto 
che io ami leggere, dalle sceneggiature ai 
libri, e questo percorso di letture mi ha 
permesso di crescere intellettualmente, 
artisticamente, umanamente. La scuola 
mi è mancata, ma non perché sogni un 
diploma, ma perché ti aiuta a trovare una 

tua lingua, a non essere solo in una fase 
di crescita fondamentale». 
E da lettore quali sono i volumi che ti 

hanno accompagnato in questi anni?

«Sono tanti, ma i russi più di tutti. John 
Edward Williams, Stoner è un capolavoro, 
su tutti Dostoevskij – Delitto e castigo l’ho 
consumato –, Tolstoj. Sui contemporanei 
sono sempre un po’ scettico, non perché 
non mi piacciano, ma sento così grande 
il vuoto di conoscenza sul passato che 
mi sembra sempre di avere il dovere di 
andare a pescare indietro i grandi classici 
che mi mancano, più che scoprire nuove 
penne». 
Dove ti vedi nei prossimi dieci anni?

«Non come regista, che mi sembra un 
compito troppo complesso, o come 
sceneggiatore, perché amo troppo 
leggere e rispetto troppo la scrittura per 
affrontarla io. Però mi piacerebbe tanto, 
in questo strano mestiere in cui dipendi 
sempre dal punto di vista altrui, andare 
in territori sconosciuti alle mie capacità, 
a uscire pure dalla commedia che pure 
è un genere che amo e che considero 
eclettico». 
C’è un regista che potrebbe tirar fuori 

uno Scicchitano diverso?

«Dai, alla fine sono sempre i soliti tre che 
diciamo noi attori: Sorrentino, Garrone e 
Moretti. Ma ce ne sono tanti, anche tra i 
giovani, come Pietro Marcello, che stimo 
molto. Poi penso pure che molti di noi 

dicano quei nomi non solo per la fama 
o i premi, ma perché i loro personaggi 
permettono a un attore, molto spesso, 
di essere altro rispetto alle proposte 
produttive e creative “solite”. Su quei set 
gli interpreti spesso incontrano sfide che 
altrove non riescono a scovare, grazie 
al loro genio e pure per la fiducia che 
riscuotono questi autori nello spettatore, 
in chi produce. Possono permettersi di 
rischiare di più. Ecco, non voglio fare 
nomi, voglio partite difÏcili da giocare! 
Poi può essere anche che ci sia altro».
Cosa?

«Alcuni attori combattono contro un 
vuoto, un’inquietudine. Spesso risiede 
in rapporti con i genitori burrascosi, 
complicati, come nel mio caso. E allora 
un cineasta con le spalle larghe, che 
sa prendersi le sue responsabilità e 
accompagnarti quasi come un padre, 
ti fa stare meglio, lavorare con più 
sicurezza. L’attore è uno strano essere 
umano, così forte da essere tanti e 
portare sulle spalle l’immaginario altrui, 
così fragile da, ogni volta, rompersi 
in piccoli pezzi per riuscirci. E quando 
incontri chi non sa ascoltarti, chi si 
nasconde dal suo ruolo – soprattutto 
adesso che tanti si improvvisano registi 
–, è dura anche arrivare alla fine di un 
set. Alcuni non si rendono conto che è il 
compito più difÏcile dirigere un film, una 
troupe, realizzare una storia e avere la 
responsabilità del lavoro di tante persone. 
Devi avere doti non comuni». ©
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ATTORE
AL PRIMO CASTING NON CI VOLEVA ANDARE. E INVECE GLI È VALSO 
UN RUOLO DA PROTAGONISTA. MA PIÙ CHE IL DAVID ORA SOGNA 
UNO SCUDETTO DELLA ROMA. FILIPPO SCICCHITANO È NELLE SALE 
DAL 29 AGOSTO CON LA COMMEDIA FINCHÉ NOTTE NON CI SEPARI
di Alessandro Ribaldi

PER CASO
ATTORE

L a carriera di Filippo Scicchitano, romano, classe 

1993, comincia quasi per caso. Da piccolo è un 

ragazzo molto vivace, che cresce in una famiglia 

tutta al femminile, con mamma e tre sorelle. Al liceo, col-

leziona più note disciplinari che presenze: per questa ra-

gione lo lascia a 15 anni senza mai conseguire la maturità 

(«Non mi è mai pesato non avere un pezzo di carta»). Poi, 

un giorno, il genitore di un suo amico insiste per fargli fare 

il provino di un film. Lui fa di tutto per non presentarsi, poi 

cede. E all’audizione viene notato dal regista che gli affida il 

ruolo del protagonista. 

È il 2011 e il film è Scialla! (Stai sereno) di Francesco Bru-

ni, con Fabrizio Bentivoglio e Barbora Bobulova, che vince 

due David di Donatello e diventa un piccolo cult italiano. Da 

quel giorno, comincia una nuova vita per Scicchitano, che 

dal 29 agosto è in sala con Finché notte non ci separi di Ric-

cardo Antonaroli, una commedia con Pilar Fogliati capace 

di interrogarsi sui compromessi dell’amore.

Ti è piaciuto girare questo film?

Non è stato facile, perché è ambientato quasi tutto di notte 

e la lavorazione è stata complessa. Oltre a questo, però, ci 

siamo divertiti tanto e spero che anche il pubblico lo per-

cepisca. È la storia di due giovani sposi, io e Pilar, durante 

la prima notte di nozze. Perdiamo un anello e da lì inizia 

un’avventura che ci porterà a riflettere sulle relazioni sen-

timentali. 

Tu che rapporto hai con il matrimonio?

Al momento non ci penso e credo che non sia obbligatorio 

sposarsi per dimostrare quanto ci si ama. Ma a quelli degli 

amici mi diverto tantissimo. Ecco, mettiamola così: sono fa-

vorevole ai matrimoni degli altri.

Nel cinema ci sei finito per caso e in questo ambiente, an-

che fuori dal set, appari un po’ come un pesce fuor d’ac-

qua. È davvero così?

È vero, non faccio parte totalmente di questo ambiente per 

come lo si intende nell’immaginario collettivo. Anche se ho 

tanti cari amici nel mondo del cinema, come la stessa Pilar 

Fogliati o Luca Marinelli. Ma amo il mio mestiere: è pane 

quotidiano, senza dubbio quello che voglio fare. Mi sento 

totalmente appagato nel recitare e riesco a dare il massimo 

quando sono sul set. 

Sei nato a Roma, dove ancora vivi, e in diverse pellicole 

hai avuto ruoli strettamente legati alla romanità. Che rap-

porto hai con la tua città? 

Ottimo, la adoro. Sono nato nel quartiere San Giovanni e 

ora vivo tra piazza Vittorio e l’Esquilino. E sono anche tifoso 

giallorosso. 

Se dovessi scegliere tra uno scudetto della Roma o un 

David di Donatello come miglior attore? 

Scudetto della Roma, senza esitazione. 

Nel tempo libero cosa fai? 

Mi piace il pugilato: è una passione che mi porto dietro dal 

mio film d’esordio, Scialla! (Stai sereno). C’erano alcune sce-

ne sul ring e ho dovuto imparare a boxare. Da allora, non ho 

più lasciato questo sport.  

Viaggiare ti piace?

Sì, molto, soprattutto in treno. Ricordo con piacere quan-

do ho lavorato alla serie tv Le indagini di Lolita Lobosco, 

qualche anno fa, e mi muovevo spesso tra Roma e Bari. Il 

viaggio ferroviario è un tempo utile per leggere, osservare 

i paessaggi o semplicemente riflettere.
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Filippo Scicchitano in una scena del film Finché notte non ci separi
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L’ATTORE 
FILIPPO 
SCICCHITANO, 
30 ANNI, 
INDOSSA UN 
COMPLETO 
ETRO.

Nel film Finché notte non ci separi Filippo Scicchitano è un neomarito 
che rischia di perdere tutto per i dubbi della sposa. Una storia che, 
dice l’attore, rivela che cosa c’è davvero dietro la paura del tradimentoCINEMA

SE LA GELOSIA ROVINA TUTTO

d i  E L I S A B E T TA  C O L A N G E L O

Valerio ha appena sposato Eleonora, ma una 
incontenibile crisi di gelosia di lei manda 

all’aria la loro prima notte di nozze in hotel. I due 
si ritrovano a rincorrersi in una Roma notturna 
dove incappano negli ex fidanzati e in un irasci-
bile tassista juventino, inseguiti dai genitori di lui. 
Finché notte non ci separi è la divertente commedia 
di Riccardo Antonaroli, nelle sale il 29 agosto, 
prodotta da Rodeo Drive e Life Cinema con Rai 
Cinema. Valerio è interpretato da Filippo Scic-
chitano.
Sono davvero così complicate oggi le relazioni tra 
i giovani adulti?
«Non posso parlare a nome di una generazione, ma 
mi sono riconosciuto in parecchie delle dinamiche 
di coppia tra i due personaggi. Loro si amano 
molto, ma di fatto si fanno male, e, paradossal-
mente, più si feriscono più si avvicinano, forse per 
il bisogno di capire quanto effettivamente conti il 
legame con l’altro. Conosco molti che lo fanno».
Lei è più il tipo del geloso o del traditore? 
«Sono molto geloso, ma ho anche capito che di-
pende da un’insicurezza di fondo. E non ho mai 
oltrepassato il limite». 
Con Pilar Fogliati, che ha il ruolo di Eleonora, come 
si è trovato?
«C’è stata da subito molta complicità: sapevo già 
che era brava ed è stata una bella sorpresa anche 
dal punto di vista umano». 
Lei ha cominciato a recitare a 16 anni, nel f ilm 
Scialla!. Come le è cambiata la vita?
«All’epoca avevo lasciato la scuola e preso una 
brutta strada, non avevo progetti, ero sbandato. 
La fortuna di cominciare questo lavoro è servita 
a responsabilizzarmi e rimettermi in carreggiata». 
La scuola poi l’ha ripresa?
«No, ma ho sentito comunque l’esigenza di studiare 
e cerco di leggere il più possibile, di colmare le mie 
lacune da autodidatta». ■
FINCHÉ NOTTE NON CI SEPARI AL CINEMA IL 29 AGOSTO.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’attrice siciliana Valeria Bilello, 42 anni. 
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Ha chiamato la sua bambina come la canzone di Battisti. 
«Suo papà le fa ascoltare Lucio la mattina» (lui è il giornalista 
Tommaso Labate). «Siamo due persone che stanno bene da sole. 
Eppure abbiamo sentito subito la voglia di vivere insieme»
di Valeria Vignale

BALLA LINDA

Valeria Bilello parla piano 
per non svegliare Linda, nata 
due mesi fa. «Aveva proprio ragio-
ne chi, durante la gravidanza, mi di-
ceva: “Dormi ora che puoi”!». Notti 
bianche a parte, la 42enne ex con-
duttrice di Mtv lanciata al cinema da 
Happy Family di Gabriele Salvato-
res e protagonista di serie interna-
zionali come Sense8 delle sorelle 
Wachowski su Netflix, è così felice-
mente immersa nella maternità da 
non riuscire neppure a immaginare 
il ritorno sul set. «Non so come farò a 
tornare in apnea ora che, fuori dal 
mare, ho una figlia ad aspettarmi». 
Sul grande schermo invece ha tutt’al-
tri pensieri. Interpreta un’a1asci-
nante scrittrice single, collezionista 
di uomini, nell’ultima commedia che 

ha girato prima di rimanere incinta 
(del compagno Tommaso Labate, 
giornalista del Corriere della Sera). 
Finché notte non ci separi di Riccar-
do Antonaroli racconta due sposi 
(Pilar Fogliati e Filippo Scicchitano) 
che, dopo aver litigato per gelosia, si 
ritrovano a vagare per Roma proprio 
la prima notte di nozze. Lui incontra 
Francesca (Bilello), che rischia di 
sedurlo a colpi di a2nità elettive. 

È una fotografia dei venti-tren-
tenni di oggi e della loro paura di 
impegnarsi nella vita a due?
Un po’ sì, anche se non voglio salire 
in cattedra a giudicare i giovani. È 
vero che spaventa l’idea di una rela-
zione “per sempre”, al contrario di 
un tempo. Siamo tutti più volubili, 

chi ha già so1erto ha paura di rimet-
tersi in gioco ma, come dice Paolo 
Sorrentino, la bellezza sta nelle 
esperienze e nei sentimenti duratu-
ri. E anche se certe storie brevi e in-
tense possono restarti nel cuore, 
per me i veri amori sono quelli epici. 
Che tu sia sposato o no, che ci siano 
figli o no. 
Ha conosciuto il suo compagno a 
35 anni ed è diventata madre a 
42: ha sempre creduto nella fa-
miglia o aveva dubbi anche lei?
Devo dire che a un certo punto ci 
avevo quasi rinunciato. Mi pareva 
di2cile incontrare la persona giu-
sta, avevo storie ma non forti abba-
stanza per crederci. Ricordo di es-
sermi detta: «Se non succede, 
pazienza». Mi sarei dedicata alle 

Valeria
Bilello
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altre cose che mi fanno stare bene: 
lavoro, viaggi, amici. Non volevo un 
figlio a tutti i costi.
Poi l’incontro che le ha fatto 
cambiare idea: cosa l’ha spinta a 
crederci?
Tommaso e io ci siamo conosciuti 
sette anni fa, l’estate dei miei 35 an-
ni, ed eravamo entrambi molto indi-
pendenti. Due persone che stanno 
bene anche da sole. Eppure abbiamo 
sentito subito la voglia di vivere in-
sieme, di condividere il più possibi-
le. Quello che di solito pianifichi, 
magari parlandone in astratto, con 
lui è successo con la massima natu-
ralezza, molto velocemente. Perché 
insieme ci siamo sentiti subito vera-
mente forti, senza aver bisogno di 
metterci alla prova. 
Il primo segnale?
Mi ha dato le chiavi di casa dopo po-
chi giorni. Mi sono stupita perché 
aveva una vita interessante, libera, 
ma ha subito sacrificato un pezzo 
della sua libertà per me, anche se mi 
conosceva appena.
Anche lei ha avuto una vita molto 
intensa. Modella, poi conduttrice 
a Mtv, poi la svolta di attrice. Che 
cosa le ha permesso di muoversi 
così agilmente nel mondo dello 
spettacolo?
Da ragazzina ho posato per una 
campagna di Mtv, poi ho fatto un 
provino e mi hanno presa. Ero timi-
da e legnosa, ma è stata una grande 
scuola: tante ore di diretta, viaggi a 
Londra, mi sono sciolta. Poi mi ero 
messa in testa di fare documentari, 

A sinistra, Valeria 
con il compagno 
Tommaso Labate,  
44, giornalista  
del Corriere della Sera  
e papà di Linda. 
A destra, con la 
collega Anita Caprioli, 
50, in un momento  
di pausa dal set della 
serie Rai Liberi tutti 
(su RaiPlay). 

Valeria e Filippo Scicchitano, 30, in Finché notte 
non ci separi, al cinema il 29 agosto.

mi sono iscritta a un corso dove Ga-
briele Salvatores è venuto a fare una 
masterclass. Per caso ho partecipato 
al casting per il suo film. E solo dopo 
aver girato Happy Family ho capito 
che volevo fare l’attrice. Ho avuto 
momenti critici, però.
Per esempio?
Verso i 30 anni mi sono ritrovata in 
un periodo davvero strano. Avevo 
mollato la televisione ma temevo di 
aver fatto male, non ero sicura di tra-
sferirmi a Roma per continuare a fa-
re l’attrice. Così me ne sono andata 
per qualche mese a Favignana. Sono 
nata in Sicilia e l’ho sempre trovata 
incantevole fuori stagione. Sono ri-
masta un po’ nell’isola, dove ti muovi 
in bici e la vita sembra più facile. 
Quando sei un po’ triste cerchi posti 
che ti scaldino il cuore. 
Colpa anche di una storia finita?
Diamo troppa importanza agli amo-
ri, mentre non sono solo quelli a 
scandire la vita: era un periodo com-
plicato, di incertezza. Fantasticavo 
di fare un documentario sulla pazza 
del paese, che usciva di notte. Una 
donna segnata, lei sì, da un amore 
impossibile negli Anni ’60.
Lo stacco è servito?
A un certo punto sono stata chiama-
ta per girare una trilogia di corti con 

Giorgio Armani. A Pa-
rigi, Milano e poi  Istan-
bul: le cose hanno rico-
minciato a girare, il 
viaggio a Istanbul è sta-
to molto bello. Sono 
grata a questo mestiere 

anche per questo, perché ho visto 
tanti posti del mondo. 
È stata scelta per progetti inter-
nazionali. Dalla serie Sense8 del-
le registe di Matrix Lana e Lilly 
Wachowski, al film Security di 
Peter Chelsom. Anni di svolta?
Sì, soprattutto con le Wachowski che 
mi hanno o!erto un ruolo da cattiva 
quando in Italia sono sempre stata la 
ragazza della porta accanto. Abbia-
mo girato in varie città del mondo 
con i fan sotto gli alberghi. Purtrop-
po Sense8 si è fermata alla seconda 
stagione. Da vere “bastian contrario” 
di Hollywood, non sono scese a com-
promessi con Netflix, che voleva ri-
durre l’enorme budget.
Ora cosa vede nel suo futuro?
Al momento sono presa soprattutto 
da Linda, non vedo l’ora di capire 
che persona sarà, che scuole sce-
glierà, se amerà viaggiare, se sarà 
intraprendente o timida. E sento 
una responsabilità enorme. Ogni 
volta che la attacco al seno temo di 
passarle, in qualche modo, anche il 
minimo stress. Per fortuna sono 
talmente felice con lei che mi vola 
via qualsiasi pensiero negativo e 
penso che parlarle, cantare per lei, 
faccia il resto. 
Com’è cambiata la vita di coppia?
Ci stiamo misurando ora con la vita 
a tre e Tommaso mi sembra un otti-
mo papà. Abbiamo deciso di farle 
ascoltare solo ottima musica. A co-
lazione è lui a metterla. Cantautori 
italiani, a cominciare da Lucio Bat-
tisti. Del resto il nome lo abbiamo 
scelto pensando a Balla Linda. Un 
pezzo che ci teniamo come jolly: 
glielo faremo ascoltare più avanti. 
A un altro figlio ci pensate?
Ce lo chiedono tutti ma è presto per 
decidere. E anche se restasse figlia 
unica, sarei felice comunque. ©
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«Non riesco mai a separare ansia e gioia, che 
lottano nella console della mia mente». A 

parlare è l’attrice e regista Pilar Fogliati, 31 anni, che 
dopo aver dato voce al nuovo personaggio di Inside 
Out 2, Ansia, torna al cinema con l’abito da sposa 
nella commedia Finché notte non ci separi di Riccar-
do Antonaroli. Presentato in anteprima al Taormi-
na Film Festival, la vede calarsi nei panni di Eleo-
nora, che alla prima notte di nozze scopre che il suo 
sposo, Filippo Scicchitano, le ha mentito. Più avan-
ti la vedremo in Breve storia d’amore e Strike – Figli 
di un’era sbagliata, prove di quanto le piaccia raccon-
tare i problemi emotivi della sua generazione.
Com’è stato indossare l’abito bianco?
«So che farlo prima delle nozze porta sfortuna, ma 
non sono superstiziosa: è stato bello indossarlo con 
le scarpe da ginnastica».
Dopo il f ilm ha capito come gestire i maschi bugiardi?

«Quando sento che un uomo mi mente, magari per 
insicurezza, la mia reazione è dirgli una cosa così 
sincera da indurlo a essere sincero a sua volta».
E la sua Eleonora è sincera?
«È sinceramente innamorata, ma entra in crisi da-
vanti al “per sempre”. Ha rinunciato al sogno di 
diventare stilista per sposarsi, vive quel momento 
in cui da giovane donna devi scegliere che tipo di 
sogno da seguire, ma vorrebbe realizzare entrambi 
i desideri: sia amore sia carriera».
Pensa di essere gelosa come lei?
«Sono una gelosa della peggiore specie, faccio finta 
di non esserlo, mi autoplaco». 
Recitare è un modo di andare oltre le fragilità?
«Mi ha dato l’occasione di conoscermi e mettere 
il mio modo di essere al servizio di una storia. Ma 
non riesco a riguardarmi sullo schermo, sono troppo 
autocritica». ■   © RIPRODUZIONE RISERVATA

Al cinema è la voce di Ansia nel cartoon Inside Out 2 ed è la sposa gelosa di Finché notte 
non ci separi. Qui Pilar Fogliati parla della sua generazione sentimentalmente confusa

FILM

QUEL “PER SEMPRE” CHE TI METTE IN CRISI

d i  C L AU D I A  CATA L L I

CULTURA
G R A Z I A

PILAR FOGLIATI, 
31 ANNI, CON, DA 

SINISTRA CLAUDIO 
COLICA, 35, E 

FILIPPO 
SCICCHITANO, 30, 
IN FINCHÉ NOTTE 
NON CI SEPARI.
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Due commedie italiane di razza
tutte da gustare al cinema d’Ag o s t o

Pilar Fogliati e Filippo
Scicchitano in “Finché notte non
ci separi” di Riccardo Antonaroli

in sala dal 29 agosto 2024.

S H
 OW

Il poster del film “30 anni (di meno)” di Mauro Graiani, con Ghini, Greg, Frassica e compagnia.

FILM Parla italiano il cine-
ma da ridere (e riflettere)
in questo caldo agosto
2024. Due, in particolare,
le commedie in uscita sot-
to il Sol Leone: “30 anni (di
meno)” con un cast di ro-
dati attori della comicità,
e “Finché notte non ci se-
pari”con la bella e convin-
cente coppia Fogliatti-Sci-
chitano.

30 Anni (di meno)
Il film di Mauro Graiani,
con Massimo Ghini, Clau-
dio Casisa, Claudio Coli-
ca, Antonio Catania, Clau-
dio Greg Gregori, Giulia
Elettra Gorietti, Milena
Miconi, Federica Cifola e
con Nino Frassica, sbarca
nelle sale il 21 agosto.

Al centro della stroria
Maurizio, Marco e Diego
che dividono forzatamen-
te l’unica stanza disponi-
bile di una clinica privata.
Tre sessantenni con diver-
se patologie che finiscono
per conoscersi e condivi-
dere un’esperienza ina-
spettata: acquistando su
un sito cinese una pillola
di Viagra, si ritrovano di
colpo più giovani di30 an-
ni. Un’occasione irripeti-
bile per aggiustare oggi i
torti e gli errori di ieri.

«Che individui sarem-
mo oggi, dotati della forza
di ieri, in un corpo giova-
ne con la conoscenza di
un vecchio? Questo è il
patto che il film stringe
con chi guarda, costrin-
gendolo a chiedersi cosa
farebbe se capitasse a lui -
dice il Mauro Graiani nel-
le note di regia -... “Se aves-
si la tua età spaccherei il
mondo” era solito dirmi
mio nonno, quand’ero
adolescente e in quella
sua consapevolezza adul-
ta, oggi, mi ritrovo, quan-
do faccio i conti con i limi-
ti imposti dall’età. E vor-
rei avere indietro le ener-
gie dei miei anni migliori.
Ma ragionando sul para-
dosso, così come fanno i
protagonisti del film, si
può scoprire - racconta
ancora il regista - che tor-
nare improvvisamente
trentenni, dopo un legit-
timo orgasmo transito-
rio, ci porrebbe davanti a
vincoli e criticità, legati
anche e soprattutto al
non poter divulgare que-
sto nostro superpotere a
chi ci sta accanto da una
vita, e non capirebbe. Un
“dono” di cui, tra l’altro,
non conosciamo durata
ed effetti collaterali, ma

che ognuno di noi corre-
rebe il rischio di usare,
fosse anche solo per una
notte».

L’esca della riflessione
Il film non ha risposte.
«Non deve, ma genera do-
mande - aggiunge Graiani
- con la forma di racconto
che racchiude nella risata
un secondo fine nascosto:
far riflettere. La comme-
dia, che crea situazioni co-
miche, serve sì a fa sorri-
dere ma anche a gettare
l’esca della riflessione su
quanto incida, sulle no-
stre vite, non solo la no-
stra età anagrafica, ma an-
che il periodo storico/so-
ciale in cui viviamo le no-
stre diverse età. Così ecco
che i sessantenni di oggi,
di colpo trentenni, si ri-
trovano a condividere con
i nuovi coevi esperienze
che fino al giorno prima
avevano criticato, perché
non più accessibili o per-
ché nessuno si sforza dav-
vero di porsi nei panni (e
nelle diverse età) degli al-
tri. Che siano figli, amici o
perfetti sconosciuti».

Experientia docet
Non ha dubbi Mauro
Graiani: «Quel che fa di

noi ciò che siamo - sffer-
ma - sono le nostre espe-
rienze formative, le no-
stre rughe, le conquiste, i
nostri errori. Soprattutto
quelli. A qualcuno di que-
sti (errori compiuti incon-
sapevolmente anni pri-
ma) ecco che la vita dà ai
nostri protagonisti l’occa -
sione di porre rimedio,
partendo da ciò che ci spa-
venta, con l’andare del
tempo e la corruzione del
corpo: la malattia», chiosa
il regista.

Galeotta fu la notte
Altra brillante commedia

dolce amara da non per-
dere in questa bollente
estate è “Finché notte non
ci separi” di Riccardo An-
tonaroli, con protagonisti
i bravissimi Pilar Fogliati
e Filippo Scicchitano, pre-
sentata in anteprima al
70° Taormina Film Fest, il
19 luglio come film di
chiusura, e che sarà nelle
sale dal 29 agosto per 01
Distribution.

Da Honeymood di Lavie
Tratto da Honeymood di
Talya Lavie (2020), com-
media di successo presen-
tata al BFI London Film Fe-

stival, al Tribeca Film Fe-
stival e in concorso alla
67esima edizione del
Taormina Film Fest, vede
al centro una coppia di
giovani sposini. Si sono
scambiati le fedi e giurato
amore eterno solo poche
ore fa ed ora eccoli qui,
Eleonora e Valerio, mano
nella mano nell’albergo
più lussuoso di Roma,
pronti a godersi la luna di
miele. Non sanno che in-
vece di lì a poco verranno
catapultati nella notte di
una Roma affascinante e
misteriosa, in cerca di
qualcosa… Chissà!
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